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Al Direttore
degli II.PP.di
Parma

e, p.c.:      

Al Provveditore Regionale 

dell’Emilia Romagna

BOLOGNA

Oggetto: dichiarazione stato di agitazione

Le scriventi OO.SS. in relazione all’assenza di un qualsivoglia dialogo con la S.V. nonostante ripetute richieste e solleciti ed al sempre più frequente rimpallo di responsabilità con il Provveditore Regionale su decisioni importanti quali l’applicazioni di circolari ministeriali riguardo il calcolo del lavoro straordinario e/o il servizio passivo e/o gli anticipi missione, ecc. nonché alle problematiche di seguito specificate: 

1. grave carenza dell’organico di Polizia Penitenziaria, motivo per il quale il personale del Corpo è costretto ad estenuanti turnazioni di lavoro ed a ricoprire contemporaneamente più posti di servizio;

2. crescita esponenziale del numero dei detenuti, in larga parte extracomunitari ma non va assolutamente sottovalutata la cospicua presenza di soggetti ad elevato indice di sicurezza, tra cui boss mafiosi sottoposti a regime speciale di cui all’art. 41 bis (per la cui gestione, come già avviene in altri II.PP., abbiamo chiesto invano l’intervento del GOM, che avrebbe liberato risorse umane da assegnare ad altre unità operative);

3. crescente pressione sul personale di polizia penitenziaria già oberato di lavoro e costretto a turni di lavoro massacranti, negazione sistematica dei riposi settimanali e continuo impiego in turnazioni che superano l’orario di lavoro ordinario;

4. relazioni sindacali carenti considerata la negazione di diritti contrattualmente garantiti quali il calcolo settimanale del lavoro straordinario ed il diritto alla verifica periodica dell’applicazione delle norme contrattuali;

5. gestione del Nucleo Traduzioni e Piantonamenti prossima al collasso (personale assolutamente insufficiente, mezzi fatiscenti, scorte inadeguate nei confronti di detenuti mafiosi da tradurre e piantonare in Ospedale, stanziamenti per servizi di missione largamente insufficienti);

6. intollerabile sottovalutazione delle problematiche inerenti la sicurezza del lavoro. Basti pensare che ad un anno di distanza dall’elezione dei rls, gli stessi non sono ancora stati formati così come previsto dalle vigenti disposizione di legge. Per non parlare dei luoghi di lavoro fatiscenti, a cominciare dal tanto decantato CDT (centro diagnostico terapeutico) devastato dalle infiltrazioni d’acqua e dalla muffa. Vi è poi da segnalare l’inesistenza di dispositivi per la lotta al fumo passivo, mancanza di una capillare climatizzazione di tutti i luoghi di lavoro, ecc.;

dichiarano

lo stato di agitazione pronte ad inasprire il conflitto, qualora non si arrivasse a soluzioni più favorevoli per il personale tutto.

Parma, 16/05/2009

	Il coordinatore Nazionale

SINAPPE

f.to TAMBURELLO Alessandro


	Il segretario provinciale aggiunto

FNS CISL

f.to GILIBERTI Gianluca

	La Segreteria

FP CGIL

f.to COLELLI Donato
	La Segreteria

UIL PA

f.to SANTORO Filippo


